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PER LA RICERCA BIOMEDICA

Just dona 300mila euro per la ricerca
Per il Progetto sul ruolo del "GENE RAIl" nelle patologie del neurosviluppo infantile

~
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Da sx: Marco Salvatori, Daniela Pernigo, Maria Pennuto e Jessica Rosati

Conoscere meglio il

GENE RA11, un gene che

ha un ruolo fondamentale

sin dalle primissime fasi

di sviluppo dell'embrione.

Comprendere in che

modo il suo malfunziona-

mento sia all'origine di

malattie rare molto seve-

re (come Smith-Magenis

e Potocki-Lupski) ma,

anche, se sia responsa-

bile di più diffuse patolo-

gie del neurosviluppo

infantile, caratterizzate

da disturbi dell'apprendi-

mento e del movimento

quali epilessia, schizofre-

nia, deficit cognitivi e mol-

te altre condizioni quali

l'autismo.

A questi interrogativi

intendono rispondere i

Team di Ricerca coordi-

nati dall'Istituto Veneto di

Medicina Molecolare

(VIMM), autore del Pro-

getto vincitore del Bando

di Fondazione Just Italia

e sostenuto con una

donazione di 300mi1a

Euro.

L'Istituto padovano -

braccio operativo della

Fondazione per la Ricer-

ca Biomedica Avanzata

che quest'anno celebra i

25 anni di attività e di

eccellenza internaziona-

le per le ricerche nel cam-

po della biologia cellulare

e molecolare -svilupperà

il Progetto multidiscipli-

nare triennale sotto la

guida della professores-

sa Maria Pennuto, Pro-

fessore Associato all'Uni-

versità di Padova e Vice

Direttore dell'Istituto

Veneto di Medicina Mole-

colare (VIMM) di Padova,

dove coordina ricerche

nel campo della neuro-

biologia sperimentale e

preclinica.

Punto di partenza della

ricerca è l'osservazione

secondo cui i bambini con

mutazioni del Gene RA11

manifestano molto preco-

cemente sintomi di distur-

bi cognitivi e motori ma,

anche, gravi disturbi

dell'alimentazione e del

sonno che incidono

pesantemente sulla qua-

lità di vita dei piccoli e del-

le loro famiglie. Si

aggiunga che, ad oggi,

non esistono terapie far-

macologiche efficaci per

fronteggiare le sindromi

legate a questo gene (le

terapie comportamentali

sono, al momento, l'unica

modalità di intervento) e

per formulare una dia-

gnosi precoce.

Per questo, il Progetto

dell'Istituto di Padova è di

grande rilevanza scienti-

fica e punta a fare luce

sui meccanismi del mal-

funzionamento genetico

per contribuire alla realiz-

zazione di nuove ed effi-

caci soluzioni terapeuti-

che.

Ai Team che collabore-

ranno alla Ricerca,

apportando competenze

specifiche di biologia

molecolare (VIMM Pado-

va), di biologia cellulare

(Istituto Casa Sollievo

della Sofferenza- Mendel

di Roma, Prof. Angelo

Luigi Vescovi e Dott.ssa

Jessica Rosati), di prati-

ca clinica (Policlinico

Gemelli di Roma, Prof.

Giuseppe Zampino e

Dott.ssa Roberta Onesi-

mo), si aggiungerà il con-

tributo dei familiari di

bambini affetti da una

malattia rara connessa

con il gene RA11 (Asso-

ciazione Smith — Mage-

nis Italia).

Una grande sfida per i

responsabili della Ricer-

ca, supportati da Fonda-

zione Just Italia che ha

individuato il Progetto

riconfermando, ancora

una volta, il proprio impe-

gno sul fronte della soli-

darietà e Responsabilità

Sociale.
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